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Abbiamo altre volte accennato, sulle 
colonne di questo stesso Giornale, 
ai vantaggi apportati dalla screma- 
tara meccanica e del latte e del siero 
nelle latterie tecnicamente organiz- 
ate, e auguriamoci che questo me- 
todo geniale di scrematura venga 
anche a sostituire man mano, gene- 
ralmente la spannatura per affiori- 
mento naturale e senza raffredda- 
inénto, perchè presenta 1 seguenti 
gravi inconvenienti indicati dall' e- 
vperienza quotidiana : 

do Là scrematura per spontaneo 
affiorimento alla temperatura ordi- 
naria richiede molto materiale, molto 
spazio e molto tempo. 

2o LI rendimento in grasso è as- 
sal limitato. 

3,0 Il latte si altera, si inacidisce 
a può anche coagulare, L’ acidità 
ilella crema poi non è costante, ma 
varia secondo la temperatura, la du- 
rata del riposo e la maggiore © mi- 
nore pulizia. 

Prescindendo dall’ utilità del se- 
condo sistema di apannatura per al- 
fiorimento mediante raffreddamento 
— da noi molto diffuso, e dovuto 
all’ agricoltore svedese Svvartz, che 
immaginò di raffredare il latte du- 
rante, il riposo per facilitare la scre- 
matura e che da esperienze fatte dà 
un reddito in burro di circa il 10 
per 00 sopra il sistema precedente, 
passiamo a trattare succintamente 
dei principali elementi d' indol® tec» 
nica intorno alla serematura mec- 
canica. 

Questa funzione economica vera- 
mente meravigliosa è comparsa tra 
noi circa trent’ anni fa, quando l' in- 
dustrià del latte, emancipandosi dai 
metodi empirici e tradizionali di la- 
voraziune, cominciava ad elevarsi in 
industria razionale per il concorso 
delle scienze esperimentali e quan- 
do il caseificio cambiava fisonomia 
per l'incremento mondiale che as- 
sumeva il commerciv del burro. 

La scromatura meccanica si con- 
segue applicando la forza centrifuga. 
in un curpy che gira rapidamiente 
intorno al centro. 

Queste furza cresce in proporzione 
alla velucità di rotazione e del peso 
del corpo che gira, Se immaginiamo 
dunque un tamburro pieno di latte, 
che gira con grande velocità (da 6 
ad 8 mila giri al minuto noi abbia- 
mo occasione di constatare che in 
2880 il latte si separa per ordine di 
‘lensità in tre strati diversi : 

1.0 Crema più leggera al centro; 

20 latte intero ; 

3.0 latte magro alla periferia. 

Con disposizioni opportune si può 
allora raccogliere separatamente la 
crema ed ii latte magro, far arrivare 
nel tamburro una nuova quantità di 
iatte intero e rendere così il lavoro 
continuo. 

Se serutiamo nella storia noi tro« 
viamo che la prima macchina sere- 
matrice fondata su questo principio, 
fu presentata all’ Esposizione di Ber- 
lino nel 1874 dali' Ing. tedesco Le- 
feldt, 1 primi successi eccitarono lu 
spirito inventivo dei costruttori, e }a 
fabbricazione delle scrematrici centri. 
fughe andò sempre più perfezionan- 
dosi in mode che oggi si hanno mac« 
chine, per così dire, perfette, che 
rispondono a tutte le esigenze della 
pratica. 

In principio sì ebbero specialmente 
macchine a motore, il funzionamento 
delie quali richiedeva molta forza. 

Indichiamo fra le prime che acqui» 
atarono fama: la scrematrice Alfa 
Laval, la quale, in grazie dei sui 
continui perfezionamenti rimane an- 
che oggi una delle migliori. lì suo 
tamburo primitivo d’acciaio era mon- 
tato sopra un'asse sferoidale schiac- 
ciato : all’interno di questo tamburo 
si trovava solo un piccolo cappello 
distributore: della panna ed alla parte 
centrale un tubetto laterale per l’ u- 
scita del latte magro. 

Venne poi l'anno 1888, nel quale 
si teneva a Bruxelles un’ esposizione 
universale, in occasione della quale 
furono banditi dai concorsi proponenti 
la soluzione di alcuni problemi, uno 
dei quali era formulato così: « Co 
struire per gli agricoltori una sere- 
matrice da petersi «doperare a mano». 
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Questo concorso fu vinto brillan- 
temente dallo studioso giovare mec- 
canico belga Giulio Melotte, al quale 
fu assegnato il gran premio di pro- 
gresso per avere, per il primo, pre- 
sentata una scrematrice con le se- 
guenti disposizioni caratterische : 

1.0 Tamburo o turbina liberamente 
sospesa al suo albero. 

2.0 Pareti inclinate poste all'interno 
della turbina per facilitare la scre- 
matura. 

3a Gli orifizi d'uscita della panna 
e ciel latte magro poste vicino al 
centro. 

4.0 Un falso fondo sopprimente i 
piccoli tubi ricurvi per l'uscita dei 
liquidi. 

5.0 La turbina smontabile in due 
parti per facilitare la pulizia interna. 

6.0 Il regolatore a bascula per Par- 
rivo. 

Lo stabilimento Mblotte di Rèmi- 
caurt ( Belgio) recentemente visitato 
dall’ egregio Dott. Prof. Alberto 0- 
liva, l'attivo direttore della Cattedra 
d'agricoltura di Borgotaro, il quale, 
in una sua apposita memoria ele- 
gantemente illustrata « Le meravi- 
glie della meccanica casearia » 1i- 
corda tra altro che questo stabili- 
mento, per la celerità di produzione 
per la specializzata maestria di co- 
struzione eseguita dagli operai sotto 
la personale direzione dello stesso 
Mèlotte da cui spicca quel gran ge- 
nio meccanico inventivo, è eggi 
meta di numerose visite di uomini 
studiosi e competenti quale un vero 
modello del genere. ? 

Ricordiamo che proprio contempo. 
raneamente al sig. Mèlotte il Barone 
di Becktchen inventava pure un tam» 
buro con pareti interne inclinate (di- 
achi Alfa), per favorire la scrematura, 

Da allora in poi, quasi tutti i bravi 
fabbricanti di scrematrici imitarono 
le disposizioni suaccennate mettendo 
cioè i diaframmi nelle loro turbine, 
adottando così il falso fondo e cy- 
st uendo turbine mobili smontabili 
in due parti, e avvicinando al centro 
gli orifici d'uscita della panna e del 
latte magre. 

Noi, partendu da questo punto di 
vista, vsserviamo come anche oggi 
gli sforzi della meccanica appliceta 
allindustria casearia si raccolgono 
intorno a queste macchine geniali 
che tengono tanto viva l’attenzione 
degli industriali e degli studiosi che 
s'intercasanu per il progresso conli- 
nuo di questa importante branca del. 
l'agricoltura mondiale. 

l'ovoletto geunaio 1910, 
Armando Delendi. 


Aviano 
— Per un campo di un tiro a se- 
sno 

9. — Anche qui cone a Codroipo, 
come altrove, il prof. Lue Verri ha 
Saputo conseguire vittoria nella sua 
propaganda a favore del tiro a se- 
gno. 

Dopo uua sua pellegrinazione casa 
per casa, ul fine di perstadere i pus: 
sibili uratori a ioscriversi nella so- 
cietà ; uggi si raccolsero le. adesioni 
seritie ; ed il loro numero è tale da 
conlortare veramente, poichè supera 
tutte Je previsioni pussibili, Ne gun 
gulava lu stesso prof. Lue Verri, Un 
campo di tiro a segno nel nostro 
Comune, putrà servire utilmente per 
molti paesi. Uerto, perchè i’ istitu- 
zione possa effsitivamente giovare 
alla difesa della Patria nel giorno 
eh' ella chiamasse, duvrà il guverno 
largheggiare in provvedimenti a fa- 
vore dei tiratori e delle Società. 
Speriamo nell’ avvenire. 


Meretto di Tomba 
— Campanile moribondo. 


L'auuo decorso, il campanile di Me- 
retto dava segni di decrepitezza. Fu 
chiamato un... chirurgo; é con l'ag> 
sistenza di un architetto del paggè 
fu data tnano ul rattoppamento, ‘coi 
dauarì dei.frazionisti. 

Ma vhimè! nun appena trascorso 
un annv, il povero vecchio ripre- 
seutò nuuvi segni allarmanti. Fu tosto 
chiamato d'urgenza il chirurgo da 
Mortegliano, il qua e, fatta una vi- 
Bita accurata, lu giudicò guaribite in 
pochi giorni, salvo complicazioni che 
s'intende, Gli si doveva lare una fa» 
sciatura inamidata che sarebbe fornita 
dalla farmacia locale. 

Pur troppo, le ultime notizie. di- 
conv che i vecchio campanile è mo- 
ribundo... e che vive a forza di ossi- 
geno. Intanto, per precauzioni... igie- 
niche, sì è suspeso il suono delle 
vampane : è chi non vuol credere 
Venga a vid re. 
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Quali mercati saranno sospesi. 


Gonsigilo Provinciale Sanitario, 
Seduta straordinaria del 10-14-1910, 

Dresieduta dal Prefetto comm. 
Brunialti, «ile 10 ant. di ieri fu te- 
nuta alla nostra Prefettura la an- 
nunciata importante seduta del Con- 
siglio prov. san tario pei provvedi- 
menti da attivarsi in Provincia in 
causa dall'afta cpizvotica. 

Erano presenti quasi tutti i membri 
che compongono |’ alto Consesso in 
numero di 18 è assisteva pure quale 
membro straordinario aggregato per 
la circostanza deli’afta il Veterinario 
Municipale di Udine e presidente 
della associazione veterinaria friu- 
lana cav. dott. G. B. Dalan. 

Giustificarono l'assenza il Procu- 
ratore del Re cav. Trabucchi, l'avv. 
Pollis e il veterinario provinciale 
aminalato. 

Saluti e ed anguri al dott. Romano. 


Fu data subito la parola per la 
comunicazione sull’afta al medico 
provinciale cav. Fratini, che dichiarò 
di parlare anche a nome del Vete- 
rinario proviuciale cav. uff. Romano 
ammalato, col quale aveva già preso 
i debiti concerti e che, quantunque 
sofferente, non cessa di tener dietro 
agli affari inerenti alla sua carica. 

Il comm, Brunialti propone a que- 
sto punto che, dopo la seduta, lo 
stesso medico provinciale, si rechi a 
portare all’illustre e benemerito in- 
fermo il saluto e l'augurio del Cone 
siglio sanitario per la pronta sua 
guarigione. La proposta maucu adirlo, 

accolta per acclamazione, all’una- 
nimità. 

L'afta in provincia di Udine 
e nelle provincie limitrofe. 

il medico provinciale poi prosegue 
esponendo lo stato di fatto relativo 
all’afia epizoutica nella nostra pro- 
vicia e in quelle limitrote di Treviso, 
Beliuno e Venezia, delle quali assai 
prubabiimente l'infezione arrivò fiav 
ai nustri Comuni. 

Dice che la provincia maggiormente 
colpita per nvi è quella di Treviso, 
dove si duvette già prendere tra l’al- 
tro, la grave misura della sospen- 
sione temporanea di tutti i mercati, 

Invece per le provincie di Belluno 
e Venezia l'infezione sarebbe solo 
limitata 6 circoscritta, anche con spe- 
ciali misure, a pochi comuni per cla- 
scuna. 

Nella provincia nvsira da ultima i 
comuni invasi sino ad ora sarebbero 
sei, civè : Sacile (frazione di San Gio 
vanni del l'empio), Budvja, Funtana- 
fredda (trazione di Viguuovo), Sesto 
al Reghena (trazione di Bagnarola), 
Muzzana dei Turgnano, e Pozzuolo 
del Friuli qirazione di Terenzano). 

Dappertutto le ivcali Autorità mi- 
sero gia iu pratica 1 più energici prov- 
vedimenti, per l’isulamento degli a- 
nimeli malati, il sequestro delle stalle, 
Je disinfezioni, Ja sospensione del ri 
lascio dei certificati sanitari, ecc; 
per cui già in taluni luoght è spera- 
bile pussano bastare, come in casi 
analoghi per lo passato, a impedire 
l'eccessiva diffusione del male. 

Nota però come a Baguarola e a 
‘ferrenzano la infezione si sia moito 
estesa perchè i colpiti a Bagnarola 
sarebbero 40 @ più e oltre 60 a Te- 
renzano. 

Fa presenta il gravde pericolo che 
sovrasta all’ intera provincia, che dal- 
l'industria dei bestiame ricava i 
maggiori suoi cespiti di guadagno ; 
non si dissiimula la grande respon- 
sabilità in questa circostanza del sig. 
Prefetto e di lui pure, che in assenza 
del Veterinario provinciale deve a3- 
sumere la direzione anche degl'im- 
portanti servizi zvoiatrici ; perciò non 
fa proposte concrete, ma queste le 
chiede all'intero Consiglio provin- 
ciale sanitario il quale in seguito 
alla discussione in argomento, che 
si augura larga e serena, non man- 
cherà certo di darle conformi alle 
esigenze dei casi. 

Le discussioni. 

Aperta la discussione prende la 
parola il veterinario dottor Zambelli 
per dire che il dott. Romano col quale 
aveva conferito poco prima, lo aveva 
incaricato ili dichiarare al Consiglio, 
che in causa del non grande numero 
di centri infettivi nella nostra pro- 
vincia non riteneva necessaria, per 
ora, almeno la sospensione totale 
‘(come s'è dovuto fare a Treviso) dei 
mercati ritenendo potessero .bastare 
al più sospensioni parziali, localizzate 
ai centri più pericolosi. 

11 cav. Dalan prende in seguito la 
parola per far rilevare il grande pe. 
ricolo del centro infettivo di Teren= 
zano, il più grave di tutti, io una 
zona dove per largo tratto intorno 
l'industria del bestiame è fiorentis- 
sima. Crede perciò che tà si del 
concentrare gli sforzi m 
circoscriv li 
il più possibile il dilagare all’intorno, 
mandando sul posto fino a pericolo 
cessato, apposito veterinario coll’in- 
carico îdi dirigere i provvedimenti 
suggeriti dalla ordinanza ministeriale 
3 marzo 1904 N. 322. 

La proposta del dott. Dalan incen- 





tra il favore dell'intero conniglio, che; 


delibera perciò che abbia da tradursi 

oggi stosso in fatto compinte. 

Intanto, colla corsa elle 10 e mi- 
nuti arriva da Sacilo iì membro ve- 
terinario del consiglio datt. Corazza, 
e prende subito a parlsre circostane 
ziatamente sulle condizioni e sulle 
misure prese pei tre centri attosi 
più occidentali della provincia, cioè 
S, Giovanni del Tempio, Budoia, Vi- 
gonovo, 

Le notizie del dott. Corazza tran- 
quillizzano per riguardo a quei tre 
centri il Consiglio, che ritiene perciò 
possano, per ora almeno, bastare i 
provvedimenti locali già in corso, 
salvo. ricorrere all'estrema misura 
‘della sospensione dei mercati di Sa- 
cile, Pordenane, ece. quatora il male 
dilagagse, nei paesi circostanti ai 
centri attuali. 

Una più importante discussione si 
impegna invece circa la opportunità 
o meno di sospendere temporanea- 
mente certi mercati nei paesi vicini 
agli altri centri infettivi, specialmente 
in quelli che hanno frequenti rap- 
porti o pericoli d'infezione a mezzo 
di acqua potabile coi due centri più 
gravi di Bagnarola e di Terenzano. 

E .qui il voto della maggioranza 
prevale per una temporanea sospen- 
sione di certi mercati maggiormente 
esposti al pericolo, quali, per ora, 
Pozzuolo, Mortegliano, Percoto, San 
Vito al Tagliamento e Casarsa. Si da 

rò facoltà al Prefetto, a seconda 

lell'andamento» della cosa, di esten- 

dere eventualmente con altri decreti 
la sospensione di altri mercati, come 
pure-di revocare le precedenti a pe- 
ricolo cessato. 

Si.pregò il dott, Dalan di trovare 
il veterinario da mandarsi al più pre- 
sto possibile a Terenzano e lo si 
prega pure di coadiuvare nelle ore 
pomeridiane in ufficio it medico pro- 
vinciale nell'attuazione, diremo così, 
burocratica, dei provvedimenti su ac- 
cennati, 

Altri aftari trattati. 

U cimitero di Muzzana — Il pozzo 
di Sedegliano — Il capitolato di 
Spilimbergo — L'aumento al me- 
divo di Hteana. 

1} Gousiglio, dopo esaurito l’impore 
tante argomento dell'afta, trattò vari 


altei affari di ordinaria amministra- 


sone gia pronti, e cioè 

Nomina le Commissioni giudica- 
trici pei concorsì medici di Dignano 
e di Rivolto. 

Si ovecupa di varie cose relative 
alla Cassa pensioni de medici con- 
condotti e alla numina iu via prov 
wisoria degli‘ ufficiali sanitari nelle 
condotte coperte da nuovi medici. 

Approvò la relazione di visita ai 
Cimitero di Muzzana, con cui si ame 
mette l'ampliamento per costruzione 
di tombe private in muratura, ma 
non l'ampliamento per inumazioni nel 
terreno ordinario, causa l'eccessiva 
vicinanza del paese. 

Diede parere contrario per l’ap- 
provazione della spesa ui qualche 
migliaio di lire a Sedegliano, allo 
acopo di fare un pozzo artesiano, e 
ciò perche a quella altezza le acque 
non riuscirebbero a zampillare dalla 
boeca del pozzo, e richiederebbero 
speciali e costosi meccanismi pel 
sollevamento. 

Insistette nei precedenti suoi voti 
circa il capitolato medicu di Spilim- 
bergo, 

Diede parere contrario all'appro- 
vazione di una recente delibera del 
Consiglio comunale di Reana con 
cui si aumenta in modo assoluta- 
mente inadeguato lo stipendio del 
medico condotto ilott. Feruglio. 

;po la seduta 

Nelle ore pomeridiane di ieri, il 
Medico provinciale assistito dal dott. 
Dalan, provvide alla emissione dei 
vari decreti che arriveranno oggi e 
domani a destinazioni. Intanto ancora 
ieri sera tutti i comuni interessati 
furono telegraficamente avvertiti dei 
provvedimenti presi e da prendersi. 


Jerì stesso con “decreto della R, 
Prefettura fu incaricato il veterina- 
rio dott. Vincenzo Pergola, nostro 
apprezzatissimo collaboratore resi- 
dente in Udine, di recarsi a Te- 
renzano allo scopo di dirigervi per- 
sonalmente tutti i provvedimenti di 
rigore reclamato dalle attuali condi- 
zioni sanitarie del bestiame in que- 
sta frazione e fu telegrafato al Sin- 
daco di Pozzuolo e al veterinario 
consorziale dott. Vedovato (residente 
a Mortegliàno) perchè stamane alle 
nove si trovino nelia sede munici- 

ale di Pozzuolo a conferire col dr 
'ergola stesso, allo scopo» di prendere 
gli accordì necessari. 


Gividale 

— Una visita dell’arch. d'Aronco. 
Molto probabilmente l'architetto d'A. 
ronco, domani 12 corr. farà una vi- 
sita ai favori sospesi del sagrato del 
Duomo, allo scopo di studiare un 
progetto di sistemazione che bene 
armonizzi colla maestà del Tempio. 
Redatto il progetto verrà aperta una 
pubblica sottoserizione per integrare 
la somma di cui la fabbriceria di. 
apone a tal fine. 


Inserzioni: "unu n 
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Palmanova 
1 me.ca.o 
Ii concorso a premi indetto dall’ « DU» 
nisne esercenti, commercianti ed af- 
finì » è stato accolto con il massimo 
favore dagli agricoltori. Malgrado il 
tempo pessimo fino quasi al merig- 
gio d'oggi, tanto il mercato bovini 
come quello suini © granaglie fu- 
rono animatissimi, Molte furono l'i- 
scrizioni dei concorrenti ai vari premi 


— L’epidemia nei cavalli del 

Saluzzo 
Ancora nello scorso ottobre, come 
risulta dalie denuncie fatte all' ufficio 
di polizia urbana, si ebbero a svi- 
luppare nel reggimento Saluzzo di- 
versi casì di polmonite infettiva 
sembra con due decessi. St ebbero 
una cinquantina circa di cavalli arn- 
malati ed attualmente si trovano 
in osservazione pressu le infermerie 
militari una ventina circa, dei quali 
la inaggior parte in via di guari- 
gione. 

Trattandosi di naa :nalattia infet- 
tiva e che si comunica da animale 
causa la coobitazione, il comandante 
fece le pratiche per dislocare due 
squadroni nei comuui limitrofi alio 
scopo, intanto, di procedere ad un 
accurata disinfezione delle scuderie 
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Il conte Tolstoi intimo 


In questi giorni era corsi notizia 
che il conte Tolstoi era ‘malato“gra-:* 
vemente nella sua dimoradi Yasnaia 
Poliana, Poi non si è. sapuio' ‘altro 
per quanto gli acciacchi e‘la:tarda 
atà dell'illustre vegliardo giustifichino 
sempre la più grande ansietà! 
Si è tanto @ così spesso parlato di 
‘Tolstoi che riesce difficile dildire a 
riguardo qualche cosa: di inedito: 
'ossiamo ispigolare: «in un :iibrò 
recente su "Tolatoi - nell'intimità, il 
signor Sergio Pereky ha:-ricordato, 
che varie volte la-polizia russa.venna 
a turbare Ìn pace dell’ asilo,“ dove; 
nel 1860, ‘folstoi ha vissuto ::nello 
studio e nel raccoglimento, Nel1862, 
i gendarmi si intromisero di’ viva 
forza nella casa delio. scrittore, e 
bruciarono tutta lè sue carte, : Nel 
1869 è nel 1893. si tentò pure di'im- 
prigionarlo ; la prima volta il prete- 
sto fu giudicato insufficiente ; ‘ia:se- 
conda volta lo czar Alessandro -IlLo 
informato, proibì che fosse toccato il 
nobile filosofo. . 

Il delitto era enorme, tuttavia! In 
un articolo sulla carestia, pubblicato 
dal « Times », Tulstoi se l'era presa 
con gli alti dignitari dell'impero, e 





per isolare il germe ed impedire più 
oltre la diffussione del contagio. 


con tutta quanta |’ aristocrazia’: La 


fnfatti il comune di friviguano ba|Stampa russa — quella di destra — 
provveduto all' atioggio d'uno squa-|aprì contro lui una campagna. spa- 
drone il quale anzi trovasi uccanto-|Yentevole, Si domandava la Siberia, 
nato nella Villa Kubini. £ prepusti dei |l' itmprigionamento în una fortezza, 0, 


comune di S. Maria la Longa furono |Per fo meno, l'internamento, in un 
invece contrarissimi alla venuta dello | Monastero. I ministri deliberarono 


squadrone nella tetaa non avesse /SUl caso del conte, e decisero di. esi- 
a portare la malattia in paese conjliarlo in una provincia lontana...Se- 
grave danno agli interessi agricoli, [nonchè vi abbisognava la firma dello 
Non si comprende il motivo di di-{czar, e questi sì rifiutò di darla. 
slocare gli squadroni iu altri paesi|L' Autore di « Tolstoi nell'intimità » 
mentre a Palmanova esistono presso | assicura che ogni qual volta si è 
il deposito allevamento cavaili infer-|consigliato all'imperatore attuale di 
merie apposite per custodire gli ani.|colpire il coraggioso vegliardo, .egli 
mali ammalati ed ampie stalle bene{si è trincerato dietro l'esempio di 
arieggiate per collocare gli animali [SU padre per opporsi a persecuzioni 
sani. le quali provocherebbero nel mondo 
Ricordiamo che in una epocafintero una dolorosa sorpresa. . 
non molto lontana quando la locate| Moitiplicando i ricordi intimi, il si- 
sezione del deposito allevamento a-|gnor Persky ci fa entrare nella vita 
veva un migliaio circa di cavalli vi [inferiore del gran Russo che temiamo 
erano circa 130 ammalati di adenite | di dover presto piangere. Egli è ben 


equina e Ron per questo gli animali 
furono trasportati altrove, 


Maiano 


— La riaperura delle scuole. 
(R. 0.) E°.con sullievo dell'animo che 
oggi abbiamo sentito suonare la came 
pata che iavitava i fanciulli alla 
scuoia e li abbiama visti a capanaelli. 
a trote recarsi ‘per vie diverse nei 
diversi unbienti scolastici spacpa- 
gliati pet paese, E mentre si dile- 
guava l'incubo, l'apprensivne dei mali 
che, per 40 giorni, infierirono in 
modo impressionante, rinasceva altra 
causa di malumore: il pensiero che 
con questo freddo i bambini devonu 
chiudersi per ore ed ore in stanze 
umide, fredde ed oscure. 

Fino a quando, questo stato deplo- 
revole di cose, durerà? 


— Carnevale. 
A sturare la vita carnevalesca ieri 
io tutte le frazioni del Comune si 
ballò fino alla mezzanotte. 

Anche nel centr. si bailò. 

La sala Schiratti discretamente 


gioventù gaia ed allegra. 

C'era qnalche cusa che lasciava a 
desiderare, ma speriamo che in av- 
venire non si ripeta. 

— Conferenza Tosi 

Anche ieri assistemmo ad una con- 
ferenza del signor Enore Tosi nella 
frazione di Pers. 

Le ragioni erano d’ alto interesse 
aconomico, 

Parecchie cotte di formaggio erano 
andate a male, e quindi il tema: 
cause e rimedi perchè non si ripe- 
tesse il danno. 

Ed è con forma semplice, ma cou- 
vincente che il conferenziere trattò 
rainutamente la questione, dimostrare 
una volta ancora di meritare la stima 
di cui lo circondano gli agricoltori. 
— Sopraluogo 
L'altro giorno il R. Pretore di S. 
Daniele fu tra noi per visitare in u- 
nione al medico comunale Dottor 
Boccuzzi, la giovane Bortolotti Mad- 
dalena, investita il 2 dicembre scorso 
da un cavallo guilato da un auriga 
decenne, . 

La causa che si svolgerà in tri- 
bunale o in pretura, dimostrerà 
quanto sia imprudente affidare ca- 
valli a gente inesperta. 

Sacile 
— Giubilso dell'ufficiale sanitario 
410. — Oggi il sig. dott. Placido Mo- 
nis, uffiale sanitario, da oltre ua 
trentennio medico in questo somune, 
compie il 40,0 di servizio prestato. — 

Alla trattoria Spader giì amici gli 
offersero una bicchierata. A iui gian. 


addobbata fu sempre affollata di 
si 


tale, quale noi ci attendia :0 di ft» 
gurarcelo secondo |’ idea che ci fac- 
ciamo di lui leggendo î suoi libri. 

E un uomo penetrato dalla verità 
di ciò che insegna, un credente, un 
maestro delia dolcezza, ma. ciò non- 
dimeno, uoi lo indoviniamo ancora 
impetuoso e vivaco, malgrado la sug 

le e ad unta della. sua età. Può 
accadergli di avere la sua parola 
ccudele, ina la rimpiange subito, poi- 
cnè è dessa una cuse contraria alla 
sua dottrina, una cattiva azione, che 
egli si rimprovera immediatamente. 

E così, che egli è molto bisono, 
molto paziente con i suol, coi suoi 
amici, eppure nè gli uni né gli altri 
sono al coperto da un accasso di ma- 
lumore. 

‘Prascinato un giorno da una di- 
scussione su Enrico Geor:;e, il suo 
biografo ci racconta che egli trascese 
fino al punto di dire a uno degli 
interlocutori : 

Più l'uomo paria, e più egli è 
ignorante, e viceversa. 

Ma egli si interruppe all’ istante, è 
quando la conversazione si rivolse 
u un altro soggetto, egli confessò 
con un sorriso: 

— Voi lo vedete, io mi son la- 
sciato trascinare. Mi ricordo ora di 
Pascal, il quale portava sempre una 
cintura guernita di chiodi, Non ap- 
pena si accorgeva, che sta a per per» 
dere il ben dell'intelletto, appog= 
giava il gomito sul fianco; le punte 
lo ferivano; il dolore lo faceva 
tornare in se, e gli ricordava il suo 
dovere. . 

'Putto il resto della serata, Tolstoi, 
desideroso di far dimenticare la sua 
colpa diede prova di una duicezza è 
di una amabilità oltre l'usato; Del 
resto egli ha sui rapporti che debe 
bono esistere fra noi e coloro che ci 
avvicinano una maniera di vedere 
molto chiara. È 

— Non è difficile — dice egli \— 
di amar quelli che sono lontani da 
noi; l'umanità, il popolo. L' impor. 
tante è di saper amare il: propriò 
prossituo, vale a dire gli esseri che 
ci circondano, che si inconttano'ogni 
giorno, i quali ci irritano eci fanno: 
svffrire. ch 
Sono questi che bisogaù” amare 
teneramente : è a costoro ‘he'ibiso: 
gna tutto perdonare, Non vi‘ atriva 
chi vuole, Dal momento ché .ci:gi: 
dimentica un solo istante ‘sì es00 
dalla bu>na strada. et 
Ecco ora una storiella di tutt'altro: 
genere la quale ci mostra -unilato.di- 
vertente del caratteredel grando 
satore. Si sacheoglidina porci to: 
contemporaneo a proposito dal'quale;: 
egli si è espresso talvolta con -viru= 
lenza, e non, a dit..vero,:asnza Una 
certa ingiustizia. Ora, egli ra. 





gano anche i nostri più fersidi au- 

guri. 

— | due evasi dal carcere rien- 
trano. 


lorsera il padre di uno degli H 
dal nostro carcere di cuî presedeti= 7 


stazione dei RR. Carabinieri f due] 


denono. 





s 
evadi! entusiasmo - popolare. 1 big! 


temente vi riferii, consegnò a questa! d' ora, 
fuggiaschi. Oggi col treno delle 13.50 chiasso perc 


vennero tradotti «Ile carceri di Por-' rocchi amidà, t 
{piro temp 


Musca nel 4590, quarido Saral Bera= 
hardt vi andò a ‘dare: delle -rappre= 
entazioni, e fu-ia.tatta da si ui li : 
vendevano è sì riveniderano. si 


i conte do) 
bi 


Egli. foce 


























‘feretiza, © dimosirando con esempifvenne elotto il rev. Cappellari sue. 
uanto queste arte fisse fittizia e|Giacomo parroco del paese. 
distante dalla reatià. Quando egl s | E da auguransi che per ana isti- 
tacque uu silenzio dominò aleuni.i- |tuzione di comune interesse come 
stanti, Tolstei lu ruppe indirizzandosi questa, siano ifimenticati i motivi 
ad'uno dei suoi uditoriv ; che hanno dato luogo «Ha presente 
— E voi andrete a sentire Sarah crisi e si formi con i' intervento ma 
Bertnbart ? teriate e morale del comune un solo 
— Certamente — rispose l'inter- fascio di tutti i buoni e valonterosi 
pellato, per un sempre migliore andamento 

Questa risposta strappò al conte dell’ Asilo perchè l'istituto risponda } ur 
una sorda esclamazione di collera veramen e al suo nobile scopo, 
me egli accompa; mnò Anche ca un, Socchieve Ò 
leggero pugno sulla tavola. Ma uni! sl È 
istiito Di col viso illuminato da — Bicchierata al’ Ispettore pro- 
un buon sorriso egli dichiarò in mezzo vinciale del lavoro 
al silenzio generale. 510, — ferì sera alle ore 8 nella 

— Ebbene, io sono molto dolente sala superiore dell'albergo Europa 
di non potervi andare. Igliopevai di Socchieve, Nonta e Viaso, 

Potendolo, vi sarebbe egli andato ? offeirono una bicchierata al loro ex 
Non è sicuro, poichè egli confessa in ‘compagno d' emigrazione sig. Guido 
proposito delle idee particolari. Tutto Picotti, per festeggiare la ‘saa no- 
eiò che non è « popolare » gli dispia- | mina d' Ispsttore provinciale del la- 
ce; e non trova grazia ai suoi occhi. | voro. . 

E° così che egli aveva accettato una| [convenuti quasi, tutti operai, e- 
poltrona per una audizione di Rubin-/rano circa un centinaio. Regnò la 
stein, Ma quel giorno, egli non ‘andò | massima cordialità. Si alzò per il 
a cercarlo. Si era vestito coll’inten-!primo a parlare il maestro Nicolò 
zione di recarvisi e già si disponeva|Lenna porgendo un saluto affettuoso 
a partire. quando dei dubbi lo assal-Je commovente al suo ex allievo di 
sero. Doveva egli, poteva egli com-/scuola che con la forza della. pro« 
parire a quella serata, senza rinne- pria volontà e la perseveranza nello 
gare le sue opinioni, Ii problema fu|studio seppe raggiungere una così 
risoluto con un violento attacco di {alta posizione nella società. A nome 
nervi. Bisognò mandare per il me-/di tutti È compagni tasse un  indi- 
dico. rizzo affettuoso e augurale il giovane 
vinirinsinizioni zizzania‘ | Giovanni Giradis, Rispose a tutti il 





dal 


la popolazi ne di Perenzan», nonchè 
veterinario censorziale, ha già 
provvisto a tutte le misure cnergi- 
che di cui parla ora Particol 
suo giornale, ed anche in campo più 
vasto, : 








La venuta di-un nuovo veterinario, 


troppo in ritardo in tutti i casi, non 
mi pare più necessaria, specialmente 
ora che le malattia si è fortunata- 


ente arvestita, perchè da sabato 


non si ha nessun caso nuovo. . 


Ringraziandola dell'ospitalità me 
professo 

tPovatlssimo 
Dr Vedovato 


Votorinario consorziale. 
Crediamo trattarsi di un equivoco. 


L’articolo nostro non faceva che ri- 
ferire, sommariamente quel che si 
stava dicendo nella ‘$&dluta del consi- 
glio provinciale sanitario, dove si fe- 
cero anzi gli elogi dei provvedimenti 
che le autorità di Rigazuolo, d'accordo 
con .il dott. Veduvatò, avevano preso. 


Fu deliberato di mgndare sul luogo 


un veterinario con incarico speciale 
e limitato alla sola frezione di Te- 
renzano, come si usa anche in casi 
di epidemie cho si manda un medico ; 
non si poteva pretendere che il ve- 
terinario consurziale, residente a Mar 
tegliano, quindi a otto chilometri 
cirea di distanza, 
dove l’epidemia si manifestò con un 
numero di casi tanto 1 
il perchè della deliberazione presa 


fosse sul luogo 





ilevaute. È 





Ovaro, 

— Funebri Pittini, 

8, lu seguito a pochi giorni di ma- 
lattia è morto l' onorando Vegliardo 
Giovanni Pittini, che quasi ottanta- 
quattrenne, pareva sfidasse ancora 
la morte, per la sua robustissima co- 
stituzione fisica; e con Lui è scom- 
parsa una figura tipica e simpatica 
li galantuomo. 

D'umili natali, seppe innalzare se 
stesso fino a coprire degnamente le 
più alte cariche del Comune, cui diede 
tutta la propria attività e il buon voi vid 
lere. 

Forse, per certe Sue vedute, non 
riuscì sempre ad accogliere la pub- 
blica appprovazione ; ma tutti rico- 
nobbero sempre in Luì un cuore ge 
neroso, pronto sempre nel soccorrere, 
specie, i parenti. Indipendente, scevro 

pregiudizi, di gioviale carattere, 
era apprezzato e benvoluto dalla ge- 
neralità. 





tutti 
mò 


la ri 
bio 


Lo dimostrarono anche le solenni [zioni. 


onoranze funebri a Lui tributate. 


Una moltitudine di amici ed estima-{__ L'inaugurazione della latteria 
a Casanova 

Una ù te. 

mezzo e dai paesi circonvicini inter- 

vennero a portare’ il Joro contributo 


torì accorse a portare l’ ultimo sa- 
luto.al buon vecchio che Ovaro se- 
pò tra i migliori suoi figli. Li ricca 
ara era circondata‘dall’ Autorità co. 

. munale, compreso ‘il signor Sindaco ;| ila 
preceduta dalla brava Banda di Lia- 
riis, dalla scolaresca, da nun eroso 
Clero salmodiante ; seguita. dai: Ves- 
silli abbrunati delle, Società Operaia e 
Patriottica, e da numeroso ‘stuolo ai 
polo. Dapo l'assoluzione, lassù nél 
imitero disse di Lui, nebilmente, il 
Segretario della Società Operaia, che 
ricordò, nell'estinto, uno dei fonda- 
tori della Società; è con l’ultimo 
bacio di un sole primaverile e delle 





cale 
glie 


calato nel grembo della gran madre 


comune! 
Possa il ricordo de! Suo buon cuore 
essere di conforto ai dolenti nipoti. 


Godroipe 
— i imenticava il più..... 


40 — B. — Nell’affrettata relazione | una 


sul banchetto « Terrazza == Solt Zalil banchetto, servito inappuntabil- 
IL ieri sera alla Trat-|mente dai signori Piazzotta di Caneva 
toria al Viaggiatore, ommisi di accen- regnò sovrana la più schietta alle- 
nare come i commensali unanima-fgria, 

4 : sot ri iofine si venne al trattenimento 
alla conduttrice sig. Luigia Chiarut- | ubblico, dove il conferenziere -Bia- 
tini per le squisite vivande e gli ot-fvaschi, 
timi vini che ci allesti per il tramite mente, cuore,» fu applauditissimo, Ag- 
delle gentili figliuole signora Marta]sai bene riuscite le proiezioni cine- 


nape ». che si 


mente hann» tributato i meritati elogi 


e signorina Mary le quali, comefmat 
sempre, prestarono un servizio .inap-fcon 
puntabile. 

Sesto al Reghena 
— Arrestato mentre ruba in chie 

sa, tenta fuggire. 

9. Venerdì scorso versa le sare 14, 
mentre alcuni devoti si trovavano in 
questa chiesa abbaziale scorsero un 
individuo che stava scassinendo la {de 
cassetta delle elemosine. « [bee 


i 
del 
per 
alla 


Gli s' appressarono, 


e lo condussero nel vicino Munici- 
«€ 


io. Hi segretario, ordinò si and. 
î È ' Ssarabi, «ved. De Giudici — che volle  per- 
« petuare il nome dell'amato sposo 


ad avvis:re dell'accaduto 
nieri di Cordovado. 


Il mariuolo faceva il filosofo, me-{« denetie: 
ravigliandosi di tale arbitraria pri-j«terna li 
gionia e chiedendo poscia di essere « Consorzi) Agric-lo « Leonardo De 


lasciato in pace, poichè diceva, egli|“ Giudici ». 


doveva attendere ai suoi affari, 

| Visto che non riusciva ad im- 
pietosire i suoi carcerieri, ad un 
tratto tentò sgattaiolare ma il se- 
gretario lo rincorse e, riafferratolo, 
lo ricondusse al sicuro. 


L'al 


tore di San Vito coi carabinieri per 
procedere alle constatazioni 
circa l'annegamento della bambina 
Vit, da Marignana;. 

Il ladro fu tosto consegnato ai ca-| A 
rabinieri, i quali lo accompagnarono 
a Cordovado, 

Paluzza 
— Assemblea pro Asilo infantile pro 


40. — Ieri ne] pomeriggio fu-tenuta{col 
} annunciata adunanza pro Afilo. 


constafario 11, 


festeggiato, ringraziandoli con  pa- 
role commosse delle attestazioni di 
simpatia e di stima tributatogli. 
Rammentò brevemente il suo pas- 
sato d'operaio, quindi accennò allo 
svilupparsi delle grandi industrie del 
secolo passato e sita conseguente 
reclamata legislazione del lavoro. 
Ricordò le principali leggi che tute- 
lano e disciplinano il lavoro e l’ e- 
migrazione IS ic 
di previdenza soffermandosi special» 


chiaia degli operai, illustrando i be- 
nefici scopi che si propone, invitando 


Società Operaia per | 
collettiva dei propri soci. 

L' oratore fu applauditissimo. In 
seguito parlarono altri operai, quindi 


nattino. Le facciate delle cage erano 

coperte di piccoli manifestini inneg- 
giant, alla signora De Giudici e agli 
ospiti. 


affluire gli invitati nella sata del'lo- 


d'onore, mentre la banila ‘di Tul- 
peo SUONAVA allegre marcie. Alle 
% re 10 si formò il corteo con a capo 
bandiere, Egli, il buon vecchi», fulin bandiera del ricreatorio di Casa- 
nova e delle associazioni cattoliche 
di Tolmezzo che si \ le 
chiesetta vicina per la funzione relie 
giosa. Poi il corteo 
nuovo, fece ritorno nella sala dove 
se,uì la benedizione del locale. 

A mezzodì, il banchetto, con circa 


Ermenegildo Bullian parroco di Am- 
pezzo. Ù 


ved. 


lo afferrarano | Offrend: a Lei un’ artistica 
mena cen ja dediva seguente: 


Mascarin per causa che reputasi ac- 
cidentale si 


Poco dopo giunse a Sesto il Pro-|il fuoco e tutto andò in fiamme: il 
danno complessivamente coperto d'as- 
i legali sicurazione ammonta a L. 2500 circa, 


Ricoviamo, in data di oggi, lf: 
Nel numero di ieri ho letto, a 


[per il paese infetto. di. Terenzano, 
I soci-intervenuti crano è doloroso {comnne di: Pozzuolo: Tanto:per la 
È “verità, .Le-faccio noto che i provve- 
Approvata la relazione morale*-eidimenti di cui T'artieolo,-arrivano. un 
finanziaria: pel 1909. fatta dal cessatopo” in ritardo :(dopo-otto giorni dac- 
presidente: .m.o. Angelo. Matiz, ven={chè è scoppiata l'afta), perchè se a: 
nero eletti a membri i signori : Brii-|vessimo Ò 1 
retti Osualdo “ed: il'rev: sacerdotedove ‘essa si sarebbe éstesa a. que» 
Giacomiò:: Cappelleri, A: presidente, jst'ora, Per.buoni: sorte; il sig. sin! 


dall'autorità superiore com'è il con- 
siglio sanìtario provinciale, 

— Due arresti. 

410, Furono ieri traitì ia arresto certo 
Luigi Dorli fu Ant>nio d'anni 42 e 
Lodovico del Mestre fu Luigi d'anni 
38, della vicina frazione di Chiasieltis. 
Te po addietro essi ‘rubarono in 
complicità da un campo aperto del 
dott. Ugo Chiaruttini quattro sacchi 
di trifoglio. H{ Durli pvi è pregiudi- 


in Italia; le istituzioni 
cato e deve rispondere anche di inus- 


mente sulla Cassa Nazionale di Pre-Iservanza di pena; l’altro, è in- 
videnza per l'invalidità e la vec=|cerisurato, 
CIDURILOLILI TALL ri 





Come-avvenne 

ra catastrofe di Raibl 
Fino da domenica il Pivcoto di 
Trieste portava un telegramma in 
cui si narravaiche il piccolo Ospe 
dale governativo di Ra:bl (al nostro 
confine: vi si discende in circa due 
ore, dal Ricovero di Nevea) era 
stato inghiottito in una voragione 
improvvisamente apertasi sotto di 
esso. Sotto | ospedale, c'era un 
pozzo di piumbo fuori d'esercizio 
da decenni.. 
Si crede che le mine, fatte  s.op- 
piare in vicinanza di questo pozzo 
abbiano scoss: il terreno talmente, 
da'‘provocure lo sprofondamento. Un 
testimoni) ocaiara così racconta : 

— ‘Erano le ‘12.30 allorchè mi tro- 
vavo nei pressi dell’ Ospetale. Ln- 
provvisamente, ugdii un forte imbo 
Psotterraneo: Dappli. & mon «vi attrì. 
bui. nessuna importanza, giacetiè di 
solito, verso il mezzedì, nella mi- 
niera «i piomb» si sparano le mine. 


i gli operi a iscriversi e richia- 
specialmente l'attenzione della 
Y inserizione 


iunione si sciolse con uno scam- 
cordiale d'auguri e di felicita- 


Tolmezzo 


gran quantità di gente da Tol- 


festa fin dalle prime ore del 






erso. le ore .9 cominciarono ‘ad 





dove quei Rev. Vicario li acco- 
Va, odi fu servito il vermout 
mi. riempì talmente di spavento, che, 
nonostante. il pericolo di vita, a cui 
mi trovavo nou potei fare un 10 
indietro. Vidi l’edificio dell’ Ospe- 
dale vacillare, come per opera di 
una violentissima scossa di terre- 
motò. Ad una finestra dell’ abitazione 
del dot. Wesely comparve la di lui mo 
glie con in braccio un bambino. 
Nello stesso istante si elevò una 
fitta nube di fumo che avvolse tutt», 
ì' edificio. Udii pri uno scricchiolio, 
uno schianto di inuri rovinati, di 
mobili fracassati, e quindi si fece 
un silenzio di morte, non meno spa- 
ventevole. Quando la nube si fu 
dispersa, via solo le quattro pareti 
della casa. Putto l'interno ed il 
tetto erano sprofondati. Da li a po- 
chi istanti croliò anche la facciata. 
Vidi ancora sulle altre pareti pen- 
dere i quadri ed altri oggetti. Sul 
luogo della catast:ofe si formò una 
voragine di circa sessanta metrì di 
diametro che si riempi subito d' ac- 
da. 
97 opera di salvatuggio dovette 
essere limitata a deviare l’acqua 
raccoltasi nella voragine. Ai salva- 
taggio delle persone non si potà 
pensare subito. I ricupero dei ca 
daveri potrà avvenire appena fra 
qualche mese. 


JI processo -per spionaggio a Trleste, 


Trieste; 10, Continua nella massima 
segretezza:l’istruttoria conte» i si- 
gnori Depaul, Quarantotto, Ferluga 
e Ravalico; arrestati sotto 1 imputa- 
zione di aver comamivato non si sa 
bene se disegni, piani o fotografie di 
fortezze austriache _ all’ Italia. Pare 
però che tutto si risolverà in una 
bolla di sapone. 

Uno degli arrestati è malato e l'ar- 
resto inatteso e — pare — ingius 
ficato, Jo ha maggidrmente depresso. 
Ai suoi parenti sarebbe stato assicu- 
rato: alTribunale « che non dovevano 
allarmarsi- per la sorte del giovane 
perchè non.c'era nullà di grave a 
carico su0 >, 

Giova qui far presente che l’ affare 
del ‘preteso ‘spionaggio non sta in 
nessuna--relàzione col processo di 
Riccardo:Cosmini, che era stato ar- 
restato durante una dimostrazione 
slava, ed.al quale si. seguestrarono 
indosso .-sedici“medaglie di Oberdan. 
llCosmini ‘che è repubblicano, non 
era ‘in‘alcuna relazione=con gli-altri 
quattro ‘arrestati, che militano. nel 
partito:liberale-nazionale, Ciò a dis- 
Sipare falsi. apprezzamenti, diffusisi 
specialmentetra repubblicani d’ Italia 
sul: Cosmini; in seguito alla voce — 
risultata ‘inesntta — che l'arresto 


avviarono alla 


formatosi di 


quarantina di enperti. Durante 


parlando sul tema’ « Dio, 


grafiche «{ovurdes » spiegate 
una conferenza dei sacerdote don 


soci del Consorzio Agricolo e 
Circolo Ricreatorio ili Casanova 
dimostrare la luro riconoscenza 
beuetattrice sig. Emilia  Muner 
Giudici, posarono nella tomba 
di Lei cuinpianto Consorte cav. 
nardo, una splendida e.rona 
perga- 


All’ottima signcra Emilia Muner 





andy il paese natio — l'e- 
riconoscenza dei soci del 


Azzano X. 
incendio. ; 
ltro giorno nella casa di Antonio 





sviluppò d'improvviso 


Mortegliano 
proposito dei provvedimenti 
contro l'alta epizootica. 


vposito di afta: epizootica, un arti- 
lo sui provvedimenti da prendersi 


ovuto attenderli, chissà fin 





dopo ln ‘mancata. riaccettazione della ldaco-di Pozzuolo, coadiuvato dsl ses|dei quattro:stesse in relazione coll’ ar. 





carica” da: parte: del maestro Matiz, gre 


de 
m 


o, dai carabinieri: e da'tutta 


assortImer 
G 


Festo del -Cosmini, ce 





Ma ciò che vidi iîn'istaute do 0, 





Da Portogruaro 
Mutualità Neolnsifea. 
(G. A_Z) Oggi alle 14 fu tenuta 


to , È z 
o l'unnunciata conferenza del direttore 


didattica, sulla mutualità scolastica. 
Nell'ampia sala, pubblico vario ed 
abbastanza numeroso, Presiedeva ît 
cav. Giancarlo Bertolini; aveva ai 
lati la sign.ra Fasiolo presi tente del 
Patronato Scalastico, il cav. Bertola, 
la sigra Fontebasso ispett: seol 
l'avv: co: Frattina della vigilanza 
scolastica. Il cav. Bertolini, in rap- 
presentanza del comune, depa la 
presentazione d’usn dà la parola ab 
l'orator . 

Ci rincresce cho la ristrettezza 
dello spazin non ci consenta un 
lungo resoconto quale meriterebbe 
l’importanza dell'argomento dob- 
biamo quindi limitarci ad un'arido 
sunto che purtroppo guasta la bel- 
lezza e la chiarezza della felice con- 
forenza, 

L’oratore sig. Turchetto, ringra- 
ziate le autorità per il loro appoggio 
morale e manifestata la propria gra. 
titudine a quelle persone che con li- 
beralità generosa offrirono somme 
cospicue per il pagamento della La 
quota a tulti i bambini che saranno 
per inscriversi e tutte le quote del- 
l’anno in corso di fanciulli veramente 
i: passa ad illustrare le varie 
risparmio scolastico attuate 
fin da quando (dice l'ora'ore) la Pa- 
tr nostra per volere di pspolo e 
virtù di sangue assurse a regno li 
bero indipendente; ma purtroppo, 
per quella colpa che ha il populo 
Ualiano di non essere troppo a lungo 
entusiasta delle innovazioni anche le 
più sante, il risparmio se: lastico 
fece il sun tempo. Cid non pertanto, 
nessuno può negare l'utilità del ri- 
sparmio. Accenna poi alla cassa di 
Previdenza fiorente ma non ancora 
sufficentemente apprezzata, e passa 
ad esporre i fini e utilità della 
Mutualità scolastica, e dice: 

Questa istituzione apre le sue brac- 
cia al fanciullo appena inscritto nella 
scucla; e non contenta di sussidiarlo 
quando è ammalato, non lo abban- 
dtona.nell’ età avanzata : anzi è allora 
che gli fà sentire il suo beneficio, 
procurandogli una pensivne che lo 
salvi dalla vergogna di stendere la 
mano, 

Dice poi dell'influenza moralizza- 
trive e benefica dell’ istituzione che, 
sviluppando il sentimento di solida- 
rietà umana nella sventura, si pro- 
pone di abituare il fanciuilo fin dalla 
più tenera età al risparmio e alla 
previdenza, La Mutualità scolastica 
sì occupa pure di facilitare che l'a- 
lunno venga poi ammesso nei corsi 
tecnici professionali ece.; rimpiaz- 
zando così l'azione della famiglia la 
quale spesso manca di mezzi ade- 
guati all’avvenire dei propri figli. Fà 
la storia della - Mutuatità scolastica 
dal suo sorgeie iù Francia nel 4881 
fino ad oggi, che si diffonde anche 
in Italia —e dice: Non-si creda che 
vecorrano gravi sacrifici per rag- 
giungere i- vantaggi che vi esposi. 
mezzi di cui dispone  associa- 
zione ‘per conseguire i propri fini 
sonò molteplici e-senza occuparmi 
di quanto (dirò così) forma la parte 
incerta delle entrate, mi soffermo al 

rimo di essi, alle quote dei soci ef- 
fettivi, Queste ‘sì limitano a 10 cen- 
tesimi settimanali — dei quali 5 
servono per il mutuo soccorso (ma- 
lattia) e 5 per la pensione vitalizia 
— che si otterrà coll’inscrivere i 
soci a qualcuno degli istituti appositi, 
La fine è salutata” da un'applauso 
caluroso; parecchi vanno a striagere 
la mano all’ oratore. 

Ai sig.r Turchetti che con amore 
ed intelletto regge le nostre scuole e 
studia il compless»: ‘e: difficile  pro- 
blema educativo, il nostro plauso e 
l'augurio che le sue nobili fatiche 
siano coronate dal maggiore dei suc- 
cessi. 

ALLO CLCLL LILLE LIALLCGI LILLA 
Gi comunicano : 

11 Prefetto della Provinola di Roma 
Viste le Leggi 19 luglio 1907, n. 180, 
181, 185, 186 e 187 per la c.nces- 
sione della Tumbola Nazionale a fa- 
vore degli Ospedali di Reggio Ca- 
labria, Pesaro, Terni, Città di Ca- 
stello e della Meteorologica Italiana 
di Terini e Pro Infanzia di Roma; 
Visto il R. Decreto 29 Agosto 1909 
n. 720 esecutivo delle succitate 
Leggi e lannessovi piano di esecu- 
zione ; Visto i} R. Decreto 2 Dicem- 
bre 1909 n. 788 che fissa Ja data 
dell’ estrazione 

RENDE NOTO 


che la estrazione delia Tombola 
Nuzionafe corcessa a favore degli 
ospedali di. Reggio Calabria, Pesaro, 
Terni, Città di: Castello «e della Me- 
teorologica-Italiana-+ ‘Pro Infanzia 
di Roma, avrà.lungo il. giorno di 
mercoledì 19 gennaio 1950 
alie ore -10,80-(41 42 pomr.) in 
Roma, nél'piazzale initerin del pa- 
lazzo Demsniale ove tia’ sede la di- 
rezione com partimentale ‘ del Regio 
Lotto, alla presenza «della Commis- 
sione governativa e sotto la osser- 
vanza delle condizioni e formalità 
tutte stabilite del ‘suicitato Regio 
Decreto 29 agosto 4909, n. 720. 
Roma 2 gennaio 1910, 
Il Prefetto: Annaratone. 


LUI ELL BB GBIZOZIBIEIOIA, 


— Smarrimento. 
E' stato perduto un cane da caccia, 
munito di museruola d'ottone per 
nome Fido, tarchiato, statura media, 
bianco-macchiato caffè, coda smoz- 
zata. Comipetente mancia a chi lo re- 
stitojrà i] sottoscritto in. S. Daniele 
- «Alfonso Piva, 

















LroOnaca 


Ancora per la grazia 
del Gollegio liccellis 

Animati o svariati gono i commen- 
ti che si fanno in tutti i ritrovi cit- 
tadini per l'e affare » della grazia del 
Collegio Uccellis. 

Ciò che maggiormente ha richia- 
mato l'attenzione di quanti si occu- 
paro di cose pubbliche, è stata ap. 
punto la decisione del Consiglio della 
Congregazione di Carità che prescelse 
a graziata una concorrente non com- 
presa nella terna designata dalla Com- 
missione. 

Questo indusse molti a credere 
che la commissione predetta — com- 
posta dagli avvocati Schiavi, Driussi 
e d.r Romano — avesse battuto, nel 
suo lavoro di indagine, una falsa 
strada, 

Per chiarire ciò, ci rivolgemn» di- 
rettamente alla Congregazione di Ca- 
rità, affine di conoscere il testo della 
relazione della Commissione, Ma il 
sig. Bruni gentilmente si rifiutò d’a- 
derire alla nostra richiesta, promet- 
tendo, però, che lo avrebbe fatto ap. 
pena ricevutane autorizzazione dal 
Consiglio. 

Nonpertant», riuscimmo, in via ine 
diretta, a conoscere per svinmi capi 
quale fu l'opera della Commissione. 

AI concorso si presentarono dicci 
concorrenti, Di primo acchito, tre fu- 
rono escluse perchè appartenenti a 
famiglie nonudinesi. In seguito, un'al» 
tra, la Foraboschi, figlia d'un impie- 
gato postale nativo di Muggio ma 
residente in Udine, fu esclusa per 
lo stesso motivo. 

Rimanevano sei. Ma una fu scar- 
tata perebè non dava affidamento 
di capacità per lo studio. 

Delle altre cinque, una è figlia 
d'un macchinista ferroviario, d'un o- 
perain, quindi ; e poichè riella volontà 
del testatore era iuvece il propo- 
sito di favorire le figlie di famiglie 
così dette « civili » in non duone cone 
dizioni economiche, anch'essa rimase 
fuori. 

Sulle altre quattro, la commissione 
si soffermò per scegliere quelle che 
in prima fossero orfane di padre ; 
dopo, quelle che, pur avendo il geni- 
tore vivente, appartenessero a fami. 
glia di non agiata condizione. 

Trattavasi delle signorine Famea, 
Mattioni, Madrassi e Boschetti. Que 
st'ultima, che fu poi la prescelta dal 
Uonsiglio della Congregazione, fu 
dalla Commissiorie esclusa perchè la 
sua famiglia gode di un reddito di 
L. 1800 anuue quale proprietaria di 
uno stabile. 

Le altre tre Famea, Mattioni e 
Madrassi furono messe in terna con 
l'ordine nel quale noi le indichiamo. 
La Famea occupava il primo posto 
precisamente perchè orfuna di padre. 

La Commissione interruppe i suoi 
lavori per affidare alcune indagini 
speciali. relativamente alla Famea, 
indagini che affidò all’ ispettore ur- 
bano, ed il risultato delle quali fu 
tale da far decidere la Commissione 
a beneficio della concorrente pre- 
detta. 

Perchè dunque il Consiglio della 
Congregazione decise altrimenti? 

Ecco; da nostre informazioni risul. 
torebbe che a decidere la Congrega- 
zione di Carità valse un certificato 
rilasciato da un messv del Comune, 
il quale aveva raccolto altre infortna- 
zioni su richiesta di un capoufficio 
municipale. 

La decisione fu «laboriosa ». Di- 
fatti, essendo jin numero pari i vo- 
tanti, si dovettero esperire ben sette 
votazioni prima di avere un voto 
decisivo, poichè sì avevano sempre 
— come narra il «Giornale ' di Udi- 
ne » di ieri — quattro voti a favore 
di una bambina designata nella ter- 
na proposta dalla commissione e 
quattro a favore de la Boschetti,. che 
nella terna non era compresa. 

Da notarsi che nel concorso pre- 
cedente, per una grazia all’ Uccellis, 
la Boschetti aveva ottenuto un solo 
voto, fra i membri della Commissa- 
ria cui spettava la scelta: e cioè i 
signori avv. Comelli, ftt, Angelini, 
rag. Muzzatti, co. Brandis e prof. 
Rovere). 

. ” . 

Nei ricorso presentato alla R. Pres 
fettura, sono esposti questi motivi: 

I. perchè la famiglia de'ia Boschetti 
possiede una casa da cui ricava lire 
150 al mese o 4800 all'anno di af- 
fitto, sebbene la casa medesima ab- 
bia apparenza meno che mudesta; e 
erchè recentemente vendette immo- 
ili attigui alla casa suddetta per 
lire 11500 circa. — Capitalizzando gli 
interessi dell'immobile prima citato 
{soggiunge il ricorso) e unendo il ri- 
cavato della vendita, si ha un patri. 










monio fruttifero di oltre lire 5 





Gittadina 


0 perciò fa famiglia della beneficata 
Inon trovasi nella condizione di poter 
concorrere ail una borsa di studia 
guatulta ; ù 

Il, avere la cessata Commissaria 
esclusa nel 1908 Ja attualmente ba- 
neficata dal concorso; 

Ill. avere la Commissione incari- 
cata della graduatoria esclusa dalta 
terna la Boschetti per le rag oni me- 
desime che avevano suggerito la se- 
guente determinazione ; 

IV. casere la Congregazione pas- 
sata illegalmente alla nomina, per a- 
ver proceduto per ben sette volte 
alla votazione coercizzando così la 
coscienza di uno fra i suoi membri 
più arrendevoli 

E il ricorso conclude; 

« Per aver così violato fo tassative 
disposizioni dello Statuto e le norme 
che regolano le deliberazioni «degli 
Enti morali, si chiede l'annullamento 
della delibevaziono con cui fu asse- 
gnata la borsa di studio all'Uccellis 
alla signorina Boschetti ». - 

Il saluto e gli auguri 
al dott, Romano 

Subito dopo ta seduta, del Consi- 
glio proviuciale sanitario, intorno alla 
quale riferiamo estesamente in pri- 
ma pagina, il medico provinciale cav. 
dott. Fratini si recò ieci all'Ospitale 
Civile a portare al dott, cav. Romano 
il saluto e l'augurio collettivo del 
Consiglio medesimo, 

Il chiarissimo benemerito’ dottore 
accolse la nuova manifestazione di 
stima e di calda simpatia «ei ‘colle 
ghi del Consiglio con visibile com- 
mozione ; e incaricò il medico pro- 
vinciale di ringraziarli con la mag- 
givre effusione. 

‘ 















































‘ è 

Agli uuguri di guarigione iori e- 
spressigli, uniamo con tutto il cuvre 
anche i nostri; e crediamg d’intor. 
pretare Lon una vacua reggia di 
buona creanza, ma il sentimerito ui 
un vivo generale affetto, se 
iano che agli auguri medesii 
uniscono tutti, cittadini 
vinciali — poichè il 
non solo è conosciuto; 
ed amato in tutti i più 
tri dal provincia, 

— Benola Popolare Superiore, 
Dinenzi ed un pubblico nani nume: 
roso composto ir maggioranza da 
signore e signorine, l' esimia mae- 
stra signorina Emma Forni tenue 
iersera l'annunciata conferenza sul 
tama « Superstizioni e Pregiudizi », 

Esaminando con rapida scorsa le 

religioni dei populi primitivi, — co- 
minciò — troviamo ch’esse furono 
originate dal timore che suscitavano 
negli uomini le forze ed i fenomeni 
di Natura ì quali venivano censide- 
rati come potenze occulte e miste- 
riose. Queste religieni erano tutte 
intessute di superstizioni riti che si 
SumpievaNo con barbare - e spesso 
crudeli - cerimonie. 
_ La Grecia vide succedersi nel suo 
feno tutte le religioni; vide com- 
piersi tulti i superstiziosi riti; li 
Vide poi anche combattuti per opera 
di Aristotile, Demostene ed altri va. 
lorosi tilosoti, che iniziarono fecunde 
lotte contro le superstiziose credenze; 
ma altre e nuove forme di supersti- 
zione sorsero più tardi. 

Il cristianesimo operò un pacifico 
ma immenso rivolgimerto nella vita 
morale e sociale, e diede pure un 
nuovo indirizzo ai sistemi teologici. 
Esso però mantenne - o richiamò - 
in vigore molti riti e cerimonie che 
tradiscono l’ origine barbarica, quali 
gli scongiuri, si esorcismi, il culto 
dei feticci, le divinazioni, ecc, 

E troviamo ancora nel popolo in- 
finiti esempi di assurde credenze, 
le quali talvolta scaturiscono da falsa 
interpretazione di dottrine e di dog- 
mi, talvolta sono originate dal desi- 
derio, insito nell’ uomo, di leggere 
nel futuro. 

Non bisogna però confondere su- 
‘perstizione con pregiudizio, quan- 
tunque il pregiudizio nasca talvolta 
da una supestizione inveterata. 

Pre-giudizio significa giudizio an- 
tecipalo, quindi erroneo. Funesto e 
crudele pregiudizio fu quello contro 
i negri; meno barbaro e crudele 
quello contro gli Ebrei; vittime del 
pregiudizio fureno in ogni tempo le 
streghe, gli untori, gli iettatori. 

L'elevazione di tutte le scienze 
aprì man mano più liberi e sereni 
orizzonti alla via del pensiero; ma 
l’opera non è ancora compiuta, Sola 
l'istruzicne sana, positiva, scientifica 
- estesa a tutte Je classi sociali, po- 
trà far trionfare la Ragione sulla 
superstizione e sul previudizio. 

La brava conferenziera che con p 
rola disinvolta tenne per un’ ora vivi 
P attenzione dei numerosi ascoltator 
fu alla fine vivamente appiaudita, è 
si ebbe molte congratulazioni. 

— Unn Cooperativa n S. Rocco, 
I letteri sapranno che a Basaldell 
del Cormor vi è una cooperativa: 
parlammo or è qualche mese in 
casione di una sua festa. Ora vuole 
allargare la propria attività al pae- 
sello di S, Rocvo, e il presidente l- 
talico Zorlatti anzi a tale #00po con- 
voca i soci in assemblea stravrdina» 
ria il 23 corr. E due paesi di Basal- 
della (frazione del Comune di Cam- 
poformido) e S. Rocco {frazione del 
Comune di Udine) sono vicinissimi 


piccoli .cen- 








così che le case dell'uno si uniscono 
alle case dell'altro. 
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— GRAZ 
Domenica s: 

di 5. Giasono 

43. grazie dotali di tb. 75 cadaun: 


dell'Opera pia « Fondo grazie datali » 
quella fabbriceria ecco 


pessità di 
Poleuco delle fortunato: 


Plasenzotti Adele di Bernardino, 


Cominetti Maria di Giuseppe, Fabbro 


Maria di Federien, Fabbro Peresa fu 
Francesco, Barcobelto Ilda di Agostino, 
Fabris Santina fu Antonio, Pupb.zzo 
Giuseppina di Angelo, Venier [ina 


di Luigi, Padovani Antita di Pasquale, 


Rigo Ermenegilda di Virginio, Del 
Fabbro Ida Îu Vittorio, Pravisani 
Lucia di Angelo, Asti Santa fu Paclo,|2_ 

Carpaui Margherita fu Giovanni, 

Nardone Rosa fu Giuseppe, Pizzutti, 
Clotilde di Giuseppe, Anzil Ila fa 
Luigi, Romanetli Amelia di Virginio, 
Uontardo Luigia di Giovanni, Gro- 
goriechio Usteriva iti Leonardy, Die 
minuti Zeila fu Giuseppe. Missiv 
Antonia di Valentino, Castronini 
Dorina di Aotenio, Della: Rovere 
Gioconda di Guglielmo,  Fumalo 
Tranquilla di Giovanni, Missina Ca- 
terina di Umberto, Rizzi  Ermellina 
di Giuseppe, Venturini Maria di Pietro, 
Del Zotto Albina di Carlo, Fabris 
Maria di Giovanni, Parchi Amelia 
fu Luigi, Fant Giuseppina di Fordi- 
nando, Stropetti Libera di Antonio, 
Beltrame Genoveffa di Gio. Batta, 
Villadari Emina fu Francesco Natato, 
Casarsa Einuta di Francesco, Pillinini 
Romitda fu Tomaso, Di Biasio Maria 
di Giacomo, Buzzi Luigia di Giovanni, 
Narrisi Dolores: Margherita, Bravo 
Auna di Enrico, Comuzzi Lucia fu 
Dotsenico, Perini Giovanna di Li 
— Federazione Dazieri, 

Sezione di Udine, Ramo impiegati, 

Il Comitato elettorale appusità- 
mente nominato propone la seguenta 
lista; Presidente, Lino Battistella ; 
Membri: Deotti Pio rielez, De No- 
Vili Francesco it., Vezzani Alfredo 
muova elez., De Campo Ruggeru id., 
Biasutti Eurico riel, Venuti Erminio 
id., Feruglio Isidoro n. ele. Natiole 
Giovanni id., Padovani ‘ito riel., 
Longa Antonio n. el, A Sindavi ov 

j: Guerra Giovanni e Quaini Er- 

minio, nuove elez. A Probiviri con- 
sulenti: Rag. Colussi conte Carlo, 
Rosini Augusto e Menin Alessandro, 
tuttu tre riel., Pletti Enrico n. olez. 
Una ‘conferenza sull’avia- 
‘alone. 
E' giunto tra noi l'egregio concitta- 
dino di Brazzà Savorgaan che si tru- 
vava fiuo a qualche tempo fa a Pa- 
rigi e che ora è venuto in Italia ad 
organizzare degli esperimenti di a- 
viazione, 

tra giorni parlerà al nostro Teatro 
Sociale sull'interessantissimi argo- 
mento, 

— Associazione Magistrale Di, 

atrettuale. 

Nell'Assemblea geaerale di dumio- 
nica, dal rossuvuto, latty con molta 
diligenza © erizia dal segretario, 
signorina Fadini, risultò come 1’ As 
dusiazione du quest ultimo anno ab- 
bia grandemente progredito 6 mi- 
gliorate te sue condizioni snorali ed 
economiche, 

Venuti aila votazione, furono no- 
minati ad unanimità a fur parte del 
consiglio direttivo: Bruni, Dorigo, 
Ferragutti, Del Mestre, Del Negro, 
Mianì Rusa e Passudetti 

Si nutrono le migliori speranze 
per l’ avvenire dell’ Associazione dal 
l'opera che in, essa vorranii svol» 
gere i dicetturi didattici in unione 
al maestri. 


— Una hriliante serata in camn 
Socci Bey. 

Una eletta schiera di invitati affol- 
lava ieri sera l'elegante apparta- 
mento, completamente mn stile egi- 
ziaro, di questa distinta famiglia. 
Gli onori di casa erano fatti dalla 
gentilissima signora Egizia, che fu 
prodiga a tutti di cortesie. Si fece 
della buona musica nel!a quale 81 
distinsero la sig.ra Eigizia ed il dott 
Sigurin. A_ mezzanotte tuiti gli in- 
vitati si riunirono nella sala da 
pranzo per uno squisitu rinfresco, 
dopo di che quantunque nun iu pro- 
gramma, si cominciarono le danze 
che si protrassero fino ad ore pic- 
cine. 


— Socletà Dante Alighieri. 

Ì figli del compianto avv: Gio Batta 
Billia per onorare la sua memoria 
versarono alla « Dante Alighieri » la 
somma di L. 450 per iscrivere il 
nome di lui {ra i suci perpetui della 


Dante. . 
La presidenza sentitamente rin- 


grazia. 


— Società Alpina friulana, 


Lunedì prossimo, ascesa dei soci fino 
alle sale della Società, per l' assem- 
blea annuale, in cui si provvederà 
fra altro, alla nomina delie cariche : 
sette consiglieri e tre revisori. 


— Furto di una bicieletta. 


Il barbiere Francesco Canglotto, en 
trato L'altra sera all'usterix « AL ca- 
napificio n sul viale Palmanova, lasciò 
per, brevi is'anti la bicicletta net- 

attiguo cortiletto, andato per ripren- 
derla non e la trovò più Denunciò 


quindi il furto patito, 
— Morte improvvisi 


eri, alle ore 42.30 moriva improv- 
viimente il falegname Francesco 
Citta, danni 67. 

Al ppena alzato dal letto scese dalla 
Drop camera. Nel sottoportico 
della sua abitaziine; colto da un ae- 
cesso apoplettico, cadde a terra. 

Rimesso subito a letto i fami 

rono a chismare E medico, 
ma questi nin potò sl che con- 


parrocchia 
estrassero a suerte La Cameri di commerelo ba rie 


_|tn; od scsoglio tn 


penzione di carico per 
Corunda, 


vuto dala Direzione  compartimen- 
tale delle ferr vie di Venezia il se- 
guonte dispaccio : 

« Causa ingombro alla stazione di 
Cornuda per affluenza arrivi resta 
sospesa dal 4t a tutto 13 corr. l'ac 
cettazione di spedizioni a piccula ve- 
lucltà a carro completo colà desti- 
nate ». 

— Trovansi 

Aranci e Mandarini Zuccherini cent. 
50 e 75 la doz all Emporio fLigu- 
guana. 

Beneficenza. 

I figli del compianto avv. D.r &. R 
Billia, testè defunto. per onorare la 
di Lui memoria elargirono lire cento 
a questa congregazione di Carità la 
quale con tutta riconoscenza porge 
vivissime grazie. 
- Le gravissime Infamanti 
acense di una figlia contro 
U padre. 
MU «Gazzettino » di stamane, la che; 
una giovane d'anni 22 si sarebbe 
presentata ai carabinieri di Latisana 
denunciando il proprio padre di vie- 
lenze infami che le avrebbe usate. 
Da una visita medica sarebbe risul-| 


ma quanto al colpevole è da andar 
guardinghi poichè - dice il giornale 
assodato che la giovane è un pò 
iciente quanto a condizioni uen- 
ali. 


GARA EDITA GUASAMVANSAAEAT INTEL 


Trafenlmeati e Spettacoli 


Tentro Sociale. 
Questa sera penultima rappresen- 
tazione dell'apera « Wally » con se- 
rata d’onore del baritono sig. Enrico 
Moren. 

Finito |» spettacolo l’egregio  se- 
vatante canterà « Eri tu che mac- 
chiavi quetl’angelo » di «Un ballo in 
Mascheta » di G. Verdi. 

Domani ultina, serata d'onvre del 

Maestro Jcilio Nini Bellucci. 
Quartetto triestino. 

Por sabuto 13 core, alte ore 2) 12 

è definitivamente fissato il concerto 

del Quartetto Triestino, al Teatro So- 

ciale, a prezzi pop ilari, affi 

le finissitne esecuzioni di musica clas- 

4 generalmente ris 

alle classi ricche, sieno accessibili a 

tutti i veri appassionati di fine in- 

tellettualità e riescano ttili ed edu- 

cativi secondo fa vera missione del- 

l'arto, 

ALMESE LIRE IIRBLL 


G rriere Giudiziario 


Tribunale di Udine, 
GUI scherzi traglel. 


deri si disonsse la causa contro quei Gio- 
vanni Pez di anni 15 di Pietro che nel 2 
novonibre ultimo in Cesurit di Lusevera, 
maneggiando imprudentemente un fucile, 
colpiva a morte L'iufolicy fanciallo aspaco 
sunto, fg e detenuto dal ciorno succos- 
sivo ul disgraziato accileuto, Oltre che di 
ormicidio colposo, deve rispumdere ache di 
contravvenzione alla legge sulle concessioni 
governative per essere usalo con l'arma 
senza la debita licenza. 

Gli fa compagnia, però a piede Ubero 
Lavide Puz di Valentino pure di anni 15, 
chiamato dipanzi ai giudici per aver utfi- 
dato il proprio fucrio ad uno incapace di 
maneggiurio. 

Eotrambi gl'imputati sono ussistiti dal 
l'avv. Bortacioli. Riconossono, purtroppo 
di cssore stati cagione della tragedia: ma 
iu uva disgrazia, dicono. 

Il Pubblico Ministero dumanda la con- 
dunna del Giovanur u qnesi 4 di detenzione 
8 del Davide a lire 5U dì ammenda, dl Tri- 
dunale, sentita 1 arminga del difen caro elio 
aveva concluso per l assoluzione, condanna 
Giovanni Pez a mesi | giorni 20 di deten 
zione lire 100 di multa è lire 73.44 por 
tassa contravvenzione alle concessioni gue 
vernativo; il Davide a lire 20 di ammenda 
ed entrambi iu solido nelie speso. 

Coucede ia sospensioni delia pena della 
detenzione inflitta ni Giovanni per anni 5 
0 deli'ammenla pel Davide a mesi 8; or 
dina l'esecuzione della pena pecuniaria nei 
riguardi del Giavannì e la confisca del tu- 
cila ; por tutti @ due, ordina 1. non is 
zione nel casellario penale. 


L'anitra del slor Giovanni 

Nol pomeriggio del giorno {3 dicembre 
ultimo, Antonio Fino di Angelo di anni 20 
@ Luigi Bassi di Valentino di anni 18, con- 
tadini di Carpeglio, trovandosi a passare 
per Raschiacco, videru nna bolla anitra pu- 
svolare inoustodita, 
Da buoni amici la raccolsero e so ne un 
darono verso un bosco vicino. Doruneiati 
dal proprietario Giovanui Sgiarovollo, fu» 
rono tratti in arresto è trattenuti. 
ieri comparvero in udienza sviolti, ma! 
accompigarti dalla bonomorita. 
Di conce i «dichiarano candi lamento di! 
nou scordare nulla; erano ubbriachi al- 
l’ultima petesza. Quanto alia secomila im- | 
putazione futto al Hassi, d' essere stato tro-! 
vato con indasso ina runcola senza. giusti 
iento motivo, questi risponde ole 1° aveva 
portata «oco perchè gli accorreva dovendo È 
egli rocarsi n far logna nel bosco; aveva’ 
lasciato in un'osteria del preso anche la 
scuro 0 la sera. 
ll Pubblico stinistoro sostieno ln colpabi=' 
tità dogli imputati a termini ell’ accusa 0 
propone masi 2 è giorni 15 pel Viuo a mosi 
2 a giorni 15 pol Hassi, 
La difesa (avv. Zagato) conelude cli 
dendo il minimo per furto semplice 0 lo- 
manda non farsi luogo per la contravven- 
zione usi riguardì Del Hassi, 
1l Tribunalo c etenna ontrambi gli im- 
putati a giorni 25 0 cello spr20 por Il fur- 

domanda della difesa 
vontrasvenzi ne. 
Silva ni, P. Me Schiapolli. 


por 1. 
Pros 





Statare la morte del povero operaio. 


CAS ADI CUBA per 


Approvata con Decreto della R. Prefettura 


Luigi Princigha qorente responsabile 


e malattie di 


tata la veridicità del fatto materiale | q) 


ia del Friuli 1 G-nnaio 





Jeri sera alle er depo pe- 
ness inslatia, 


religiosi spirava 


Isolina Ballarin 


nata Borini, 


Ti marito, il 
sorolla maritata Zavagna, la cognata, 
ea i 
rati il tristo annuncio. 

Portogruaro, 11 gennalo £910, 


Do, ue 


i funerali avranno luogo dumani 


allo nre 46. 
RR 
Si dispensa dalle vi di 


42 corr. 


parteci ipazione personale. 


Oggi alle ore tre antineridiane 
‘rendeva la sna bell'anima a Dio la 
signora 


iFnna Tempo - Zanier 


1 funerali avranno luogo giovedì 
e 10 antimeridiane. 
‘accomanda una prece. 
U'binsaforte LL gonnaro 1940 
I parenti 


Quest matti 
te moriva 


Gitta Francesco 


d'anni 67 
La mog io. i figli, cognati e parenti tutti 
ne denso 1 Liste annuazio preganilo d'es- 
ser nispensuti dallo visite di ondoglianza. 
{ fanora,i sasuicunno mercoledì 12 corr. 
alle 2 pom parten!o da Via F. Mantica 2è, 


Udine 14 Gennnio 91V 


1 Geuitori fralico e Sotia Borielutti, 
i fratelli Domenico, Catterina, Ce- 


“{sira, Mario e Lino; nonchè gli zii e 


zie e cugini tutti, con dolore il più 
profondo, partecipano la morte del 
loro caro 


Riccardo Leoncini 


Avvenuta in quest'oggi «lle ore 
112 bella giuvanile età di soli 17 
ami, 

4 funerali avranno Juogo domani 
mercoledì are ore 1. Il presente 
serve di partecipazione personale. 

Groppo 1 Gennaio 19t0. 


Método di cura adottato 
da una levatrice contro 
la debolezza. 


“Nei casi d'indeboli- 


mento organico, 


anemia e 
inappetenza 


consiglio la Emulsione 
SCOTT. La sommini- 


strai pure ad una mia 
figlia molto deperita e 
sofferente d’una tosse 
così ribelle che invano 
avevo combattuta con 
altri rimedi. I risultati 
della cura furono ottimi, 
superiori alla mia aspet- 
tativa." 


MARIA RAVAGLIOLI, Ostetrica. 
Borgo S. Lorenzo 6 9, 


La ragione dell'attività 


Emulsione 
SCOTT 


risiede negli elementi di cura 
che essa contiene. Dalle virtù 
intrinsiche del rimedio risulta 
il suo potere cur. e l’appreze 
camento di cui in con. 
fronto alle preparazioni similari, 
La marca {pe- 
scatore con un 
grosso metbizzo 
sui dorso) 
ata alle bol 

antisce Punten- 
ticiiido gli effetti sa 
lutari del rimedio. 


rumita dei contorti 


figlio, la madre, la 


arenti tutti ne danno addolo- 


condo» 
glbenze. La presente tiene fuogo di 


t “ bICHENOL % 


a più efficace 
La più gradevole 
La più economica 


delle emulsioni di Otto di Terluzzo 
cen Lichene e Ipofosfiti dì Calcio 
e Sodio 


L ideale dei ritostituonti La Lulu A. D.. 1ofo (Orto Agrario) di Udine da quasi 50 
Preparazione Speciale della « Liche- ANNI in Via Pracchiuse ha trasportata la Sede, in locali e fondò 


nol » - Società Cooperativa tra Far di sua proprietà a Piazzale Venezia. 
macisti Itiallani - Nede In Brescia, Campionario di tutte le produzioni dei vivai di Cussignasco e 


Prsso tile le hune Fame. 1556 


I sigg. visitatori saranno graditiasimi 
ara eai 


” 10, TASPORTA LA 


fuori Porta Poscolle 
Telefono 1.31 


Negozio RECAPITO iu HERCATOVRCOHIO 7 Telefono 41 
IBENAHAABERMOTZAAASSFAMZAASSEMESHA 3A LASA TIZIANA i 


Ing. ©. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 » UDINE « Telefono 41-09 


MSI 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SADUTE 


Qiusoppe Munari - 


Ringraziamento 


Da Latisana (Uilino) 
24 dicombre 1908. 


U.r Giuseppe Munari; 
Troviso. | 


sono uscita delit sua | 


Dal giorno che » $ 6 
Gnan di Saluto ed oggi non stti a, provare GOMME 
Rubinetterie 


SISSA ZA INSINNA 


ih Vine 


Egrosio sig ; 
Assortimento: 
pompe tedesche ‘per ac- 

qua d'ogni sistema; — 
pompa americame pei 
scavi; 
pompe per pozzi neri è: 
pompe per travaso. 


matien, che prima d-ila sia cura mi ea 
enusa delle "iù atroci «offerenze, è com- 
piotemonte scomparsa. Sabbia pertanto i 
miei più sentiti ringraziamenti coi sincero 
augurio cho itdio La conservi motti anni! 
itberare i svlpiti sta quelia dolorosa 
luttia. ol massimo rispetto mi segno 
Devotissima i 
VIZZOLITTO MARY: ved. OLIVIER. i 


arcana rasenta ibn isernia | SMEISFIRASNORE IMITATO TATA ANTI RITA ATEI NEAR 


Amaro Del Sal 


Stomatico-Corroborante 


Pavimenti moderni ed igienici 


Il Linoleam cd il Saghero servono per pavimentare qualsiasi 
mbiente, tanto di nuova che -li vesshia costruzione, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul 22: è sul ferro. Grandioso assortimento in 
i qualità, spesseri e disegni diversi a parchetto, piastrella etc. 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. fon ricevono, ne conservano 


macchie di sorta. 
j i | di Tr ti d' lità è mi- 
Ricchissimo deposito siero ontrtatato, 


sottotavoli, ete.; nonchè Corsie in tutte le Jarghezze, qualità e disegni. 
Rapp.te e Depositario 


Pietro Marchesi 
Udine — Via Palladio N, 27 
Dirtmpetto Avv. Bertacioli. 


uiuta la dig stione ed eccita l'appe- 
tito, 


Speciafità dela Farmacia 
P. DEL SAL 


Porela di Pordenone 


Trovasi fo tutte le: buone bofiglerie. 


Cie en 


Malattie nervose 


in Gasa di Gura ; 
l'io Giuseppe Di Piazza” n 
lr I î CALLIGARIS UDINE PESCO 16 - UDINE 


Macerté di souropat logsa nella R. Uni tre medaglie d'oro a croce insigne 


sercità di Roma 3 
iizzale 26 toglo- UDC. Tu. 138 Esecuzione perieila a qualuague fempo 
Assume qualsiasi lavoro folografico, 


Cinsultazioni private tuttii giorni] . 
ecgettnali 1 festivi, ore "it A Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 


Ambulatorio perisuli poveri (gra- 
ito) Martedì e Venerdiere 14- 5) 

Sullo) Marte Wenendtore 14-15 Deposito delle rinomate carte GEVAERT 

Lastre Capelli e MHAUFF 


IST LESIFIRAPASEASIETA AAA TA INFINIS RAFA: ui Succursali Gemona e Palmanova “mm 


Malattie della-bocca SN 


e dei denti 
Dott, ERMINIO CLONMFERO 


Dentista 
di Parigi 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti. 
celo. 


VSSDETFOEESOEISILTZZAO PASTA ATTRAZIONI MITA 





COCOS, ri: 


Tutte Je sdizi mn prima del 1490. 
to Manuzio {302 @ 1515. 
am (qualuaque edizione). 
i Zatta, 44 volumi. 
Albertus Magnus. Opera Omnia, 
Bibbie, stampato primi dol 1801, 
Baronius. Ananle: Bowie 
Bollundus, Acta Sanctorum (Compreto). 
Duns Scotus, Opera Omma, 
Muratori. Rerum Ital.carum soriptores. 
Mercatores. Atlante di vieogratia. 
Blaeu. Teatrum Urbis l'errarurm. 
Totomeo. deograria. Eliz. prima dal 1519. 
Migne. Vatrolo vrsus completas. 
Ugolini, Blas. To-aurus aotiquitatia . 
Madillon. Acta Si 
Licres d' He 
Botiphito 
Venzone 
Coruciti», 
Foman 
Sabeilico. Hi 


Cerco 
Medico - CI . HI 
aelt Ecole Dentatr questi 
Estrazione senza dolore Denti Libri 


artificiali Dentiere in curo è 
cauciù Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- È 
zamenti—-Corone, lavori a Ponte. Mer 
Riicore dalle 9 - 12 sie ta - 1. melo sapere col 
cortese solleci 
Udine — Via della Posta N36 Lo. 


tudine, paguo 
Telefono dr. 


Chi avesse di 
questi libri è 


imachta (qualuague ediz.) 
oserirti, ppuscoli sti Venzone. 
mas ancionne» editions. 


rima dal 4500. 


doli io ii mas 
simo del loro 
valore, 
Giuseppe Malattia 
Libreria Dante 
UDINE 
Via Mercoria &. 


Moadlo, ediz. 155 93 sua 
Petrarca. Qualiano odizi io prima del 1498. 
Quiaiunque diro. se anda 0 piocolo, i qualsiasi Wingua, 
purché stam aio pri ima da 1198. 
Pagine Bvinlane | ' 


STABILIMENTO BACOLOGICO 
Gott V. COSTANTINI 


in Vittorio Yeneta | 
Premiato con Matagiio daro | 
alle Esposizioni di Padora è di Udine mio; 
| 


ATALA 
di Milano 1906 Nelle malattie lente di petto (free Ra 


Lo Inerecio cellulare biarco-gralto gup! SARE IL 


US ; 
iui \ CHLORPHENOL PASSERINI 
Vendesi e la Ditta A MANZONI e @ + Milano» Roma 


Con medagila d'ore e tei gran premi 


alla Mostra del I dei semo 


1.0 inerosio cellulare. dianco-giallo sferico 
Chingsè. 
Ligiallosro € tare si 
Loligiallo speetalo ce 
i signori co. Fral sli “be BRANDIS 
gentilmente si prestano a riceve 
in Udine le commission. 


fe:o:0;0:0) 


Corte 


Pomata Manfredi 


lafaflibila nella guarigione dette: È 
| Rapadi, Plaghs, Screpolature È 
dalla Palio Escorlazioni Goloni È 
esulgerati. Scottatare ecc. ; 

i 

i 

—. È 


N° 


Badr ‘ui 


'orredi da Sposa e da Casa 
all lavorazione propria 


COR Diploma d'inore 


Ditrovand'ifii dinsoutrastato successo 


trezzo del vasetto L 1.30 
si VO x Citati fia 


Ss] n SAM n Na » 
St ii iù 


Razionale di tal: 
di fostone 


son) 
Deposito Costori è Mastai per Le , 


NASO GOLA ORBCERI 





































IZIONE INTERNAZIONALE. DI-MILANO 1908 col (MO; 
i Ap ONE la più alta distinzione accordata alle |. 
utiche; dalla Divezione di Sanità Militare viene somministrato ni d 
anche della Colonia Eritrea e della R. Marina, —===2====5 
L'Ischirogeno, inscritto nelli VFarmacopea Ufficiale del Royno f 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
è non è sialo giammai raggiunto nella sua potente azione curaliva, 






E unico pr 
“Frecialta Fa 

specla ‘arma 
S nbetri Militari, 


sn DI USO UNIVERSALE 




















[GENERATORE 






























aSfiase di Fustoro®Ferro«C n 

‘Hinina pura-Coca-Stricnts: e s giamm: ‘Sr te azi he, 

n ; 4 Sana iene:prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

lati x costanti affetti euralivi, è stato riconosciuto brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm, GIUNEPPE ALDINI, 
‘Decano di tutti i Professori Universitari d' Italia, 


del: SISTEMA NERVOSO 


nilato in tutte le stagioni; anche 
specifico per eccellenza, di azione 
rsonale e, neì casi più ribelli, | 


x IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA-e 


H L'ISCOHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene pe fettamente 

N dagli.:stomachi, molto deboli, enelle maggiori. i 

" ‘così pronta e sicura, ehe Medici e Scien: 

3 scono a qualaiasi preparato del genere. 

imedio, essendo. limento di risparmio, agli È e 
i priî ii hecessarii ‘al normale sviluppo dell'organismo. 


‘’nella SPOSSATEZZA..prodotta da qualsiasi 


causa RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
CuABise Dibbel Reti tenete ine forme dì parabizi. ‘\mpo: 






Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli, 

Non Fho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte selti- 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogono. , 

Hl mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione o prolesto. È 
No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso, edalungo,iluotrovatoterd- 
eutico, per poter attestarne în buona scienza e coxclenta, î veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il «ricupero dell'appetito (quale da anci non 
ho mel aveto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- gi 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, tn principio novembre, assai deperità, $ 
in seguito-alla grave febbre d'inferione sofferta nel passato oltobre, 1 NA, 

i creda con la massima stiml 








gli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 






















Debolezzn di vista. B enerqi 






Lle di Stomaci 









fa S'elori i 
achitide + Emicrania » Mi 
sagami di lebi i; 













n 
a . O febbi CI dute lonze di malatile acuto e aronic! ali Rae inte Sti ‘ ti e mi 
SUPE DEali senfri pieni MEL POMBIA I RO RIN Te ia otte mongtre per poeta Lo ta - pzamento n Sabbia pertanto 1 wie più DATE I a 
vi cav. ONORATO BATTISTA - Farmacla Inglese dei Cervo - “Corso Umberto L 118, palazzo proprio. lasimo 
Po e i enmcolo ell i Gitcor Apn pod ‘nta a da dai Sisita, x tuto dl Fisiologia sperimentale nella R, Università di Napoli Ai 
























Enportaatò dj nsgolo;snll'Isohirogeng:A ptilepsi Qileeroterpina-! 
È Cia mare cale, dla-del fivazioni,. 


adi falò a fa quale unta det ira! pubblico contre Ja sostituzioni, fe falsi 


tl castouaggio del Îiaccone, di cui, a richiesia del sig 
LS TE SINRASE STIONE ss 

























BANCA POPOLARE FRIULANA 
Società Anonima — Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875 
cho usarono inutilmente lo altro euro si consiglia it Situazione al 81 Dicembre 1909. 


LSINIMENTO GALBIATI ATTIVO PASSIVO 


Prasentato at Cons. Sup. ili Sanità sisioni coaizio asi 
Premiato all'Esposizione Internazionale di M lano ilo LIE LOSS? 8000 azioni 
= È @ con Gran Promio.8-Crice d'oro © 3 50s$ B8S46 dec 100) > L. 600/000 
—— e i all sizione internazionale, dì Tonia 1908 Eletti VAR AR a Fondo di rigorva » 117.500:—3 1.017,500.— 
Neurastenia - Malaria - Esaurimenti © DIA e aiar i i 81676045: | Fomnlo osalllazione:SWIori : Lu" BEA0IA 
bolezze - Postumi di malattie infettive ) °° Cont Gorreoti gacanti A AIGTI " Garvente: Du 
postumi di malattio infottiv i Ditta ‘FELICE GALBIATI ri ‘Gonti Correnti garantiti 1.003.A19,77 Corrente L, 3,908.065,22) 
E ‘Anfecipazioni contro den 42.185 10» n Riapar.  » 2/251.743.46) 6,300,014.37 
n 315.375,80 » a pie. Risp, » ‘236.205.69) 
1.298.577.01 Banche e Ditte corrispondenti L. 1.009,607,56 
785,00 Creditori diversi . . . . > »  85,878,18 
Azionisti conto dividendi » 787/— 
Assegni a pagare . . ., ..» Di 
Fondo prov. (Valori Li 53,451.35) 
impiegati” (Libretti » 4.057,81) 57.509.116 





Al OFFERENTI di N 
ARTRITE « QGOTTA- REUMI 


di 






























Riporti . . . ..... 
Banche e Diito Corrispondenti 
Debilori diversi . . . . |. 
Stabile di proprietà della Banca » 
Fondo prev. imp. Conto Valori » 


L. 


Valori di tarzi in deposito . | 
a cauz. di conti 


Vavvs, 


































TERRITO 






é A N T L Cc A cr L. 4 745. DOT Di Depositanti per valori in deposito 
» i antie. » n da: i » 
; "i * 3 4.293,337,08 come in Attivo. . ‘ . . . L. 4.293,637,08 
f  » deifunzi» | mi Utili tordi depurati dagli fiat 
P;REMIA-TA fberi a custodia » 2.561.990.58) + "interessi passivi L. 168.452,07) 
Spese d’amminis. L. 41,018,24) 82.041.338 Risconta esercizio ) 247.690,07 
Tasso » 41.023,14) precedente . . » 79.244.—) È 









L. 43.181.286,46 > Li, 13.184,206,48 


Il Presidente 


FARMACIA. 
Carlo Luigi Schiavi 


MALDI F A S I 1 siodsci i 


d A. MANZONI. e. Cc È È iS " di . Luigi. Cuoghi OMERO LOCATELLI 
i : È i $ È i 4 Gio. Bstta Marioni 
ntiseborrina — ottimo detersivo del cuoio capel-: LA i P d Prof, Giorgio Marchesi . 
$ ecialità Tutò Flacone L. 2. franco di porto L.-2:80 É ‘ 
I Setratto di Panonille — Flacone L. 1. — franco Ron 
to L. 42 ; N affrod>r (=: Partossi.. 

s«madiginali 0": FE epilziori noduo..e..sicuro«effetto.-Flacone L. 3. Apanina mR #95 527 

franco di porto L. 3.30, t ‘PAS GLIE alla GODEINA 

. & ptt. Di 

tatcomandate 








































Scitoppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 






ISmogalacatti 














3 Le.235 franco;di porto-L: 3.» casi Fabbric: 
x MILANO — Sordusio, Palazzo ‘della Borsa: — MILANO s 
Ì SIE (Dirimpetto alla: Posta :— Telefono 28-60} O Rien i 
tei L - ovanque contro 1553 si) pi inessì > n i 
di vaglia postale È (1 






«=35) | IMEIMEES 






sumininbito tta fiesumisto da tia sati Maliz 4 il Miglio 
rimedio nelle Pertosst (tossi convulsive ostinate, tosse ;ferina, ‘asinina 
nelle Affezioni bronco-trachenli, nelle Bronchiti, nel @rippe 
(Influenza), nella Tabercolovi pslmonaro incipiente, nelle Pieu- 







riti (come cumante dalla t1330), eco. 






ricostituente tonico. è “digesti 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’ au 
mentare” l'appetito reparare una -buona.-digestione;. «impedisce anche 
OE) al 





Di sapore squisito, è visercato dalle persone di difficile palato e da. 





ba.nbini ; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchisini-nei bambi 
econdo li lattagliata iskeazion» nnita alla bottiglia. s 


L. 2.25 il flacone = per posta 0.80 in più 


- PREPARAZIONE “SPECIALE “DELLA i 


Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI & C.o 


MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 












In bicchiere prima dei pasti 
OU «' Prenilerdone dopo il bagno rinvigorisce . ed. eccita :meravi--z» 
gliosamente. l'appetito. È 
‘Trovasi:presso le principali farmacie. e bottiglierie. 
Dirigere le domande alla ditta i 

E. G. F.I BAREGGI —, Padova. 
Deposito in Udine, presso i. farmacisti Comessati;"L:V.: Beltlame A,o 
Fabris e C. ° 





































Il Fosfo -.. 


trionfa su. tutti i preparati congeneri, èil T x 
per antonomasia. Lv) 4 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA-PER-s{k: LEA 


CORSO TUTTE:-LE CLINICHE ‘da quelle del: Bianchi,‘ A soi È 
Nevralgia-Emicrania-Insonnia 


|, zinî, Lowibroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del. Bacelli 
gliano, Renzi: Cervello, ecc: ecc, riscuotendo il plaus "EAT LIO MITA CITATA TATA 
Guarigione: certa: con le polveri 





21 eco VIRRO è GUNITENO 


L. LUSERS' YOURISTEN-PFLASTER 
contro i GLLLI-INDUBIMENTI è quello i di.gui rotoli, oltre al marchio 


L=255 di fabbrica (ALPINISTA,, sovropposto alla firma L. LUSER), portano: ERTR= 
RIORMENTE (sull'istruzione che volge) od'INTERNAMENTE: (sull'astuecio în 















tutti, e nel 
















pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forz vigo 
+Adl'amimalativai Serri sintearac ieri cartone) la marc) depomtata. (ri qui in, fianco) della Ditta A, MANZONI & O, 
. 7 guise, Los Genova, unica concessionaria per la vendita in Îtula È 
cs put. È let rodotto. e. 
Ap di € o Rifiutare qualsiasi vototo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti». 
te told tra ide col caratteri esterni della cònfezionasura il vero “Luiner'@ 
dei Chimico BON. IAT farmacista a Spromi rluator,, nom mirano ad altro che a creure una confusione ed a 
i YD boss uonia fede dei © cia 
INEYRA cd poss coito vaglia Ly 10%. 





La Scatola di MO polveri L, 1,550 ion 
Deposito per t Italia : Manzoni e €. - Milano, . 


Ha È Via S. Paolo, 11 — Roaià, via di Pietra, edin {Bpm | A Pani & 
” tutte le principali farmacie. È i BUE ne é ci di li 
D-MANZONI. lc eri xeroc., (LO (00QMO 0 L-a0NMa AO) “COMMOKO 




























Negozi în Proviaéia 









(ACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 








«“nico-Nesozio 
in o anicarssate ego Li ROMCAGI a SINGER cer MACOHINI e DA CUCIBR P. di 
x P lzione. faro: $: hi "ara si promi ra. pi 16 È er 
«PUTTI, MODELLI PÉ O SERTIMANALI » GRIEDASI LL CATALOGO, ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS PET Gorso ordenone s 













sà E dine ‘acchine per ‘tutta le Industele:dil:-cucitura, — Si proga il pubbli i vi 0 i Negozi per osservare i layoi ricamo di ogn 
PR itila : merletti, aro: lavoriè' giomno; è modano, etc. eseguiti con | ire Domestica Bobina Centrale, la atessa che 
i CE viene moulialmonte adoydrata dalle famigli 


Gividale 


Via Sa, Valentino. N 6 





A. Manzoni 


